
[image: image1.png]Istituto Nazionale




VERBALE DI INTESA

Evoluzione del modello organizzativo delle strutture di produzione

sottoscritto  il 23 luglio 2009 in Roma

Le delegazioni in data 23 luglio 2009 sottoscrivono il seguente Verbale di intesa:

	PER L’INPS



	Il Presidente della Delegazione
	Il Direttore Generale

	Dr. Antonio Mastrapasqua
	Dr. Vittorio CRECCO

	
	

	
	

	
	

	Il Direttore Centrale Sviluppo
	Il Direttore Centrale Organizzazione

	e Gestione Risorse Umane
	Dr. Gregorio Tito

	Dr. Mauro Nori
	

	
	

	
	

	
	

	Il Direttore Centrale Pianificazione
	Il Direttore centrale Prestazioni

	e Controllo di Gestione
	Dr. Giorgio Craca

	Dr. Antonio De Luca
	

	
	

	PER LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI



	CGIL/FP
	f.to Oreste Ciarrocchi      

	
	

	
	

	CISL/FPS
	f.to Giorgio Allegrini  

	
	

	
	

	UIL/PA
	

	
	

	
	

	CISAL/FIALP 
	

	
	

	
	

	CUB/RdB PI
	

	CIDA-FENDEP

ANMI-INAIL
	


La Delegazione trattante di parte pubblica e le Organizzazioni sindacali rappresentative, tenuto conto che a seguito  del verbale di concertazione del 19 dicembre 2008 in merito al riassetto delle sedi territoriali è stato avviato il processo di ridisegno organizzativo e con le determinazioni n. 36 del 23 ottobre 2008 e n. 140 del 29 dicembre 2008 sono state definite le linee organizzative delle strutture centrali e periferiche dell’Istituto secondo i seguenti principi:

· riduzione dei livelli decisionali dell’Istituto;

· accrescimento delle funzionalità di governo e regia dei processi decisionali;

· aggregazione delle funzioni abilitanti e di supporto al processo produttivo presso le strutture regionali; 

· finalizzazione delle strutture territoriali alle esigenze di erogazione del servizio e presidio del territorio funzionali alle richieste dell’utenza e alla realizzazione degli obiettivi istituzionali
convengono
sulla necessità di ridisegnare l’organizzazione delle strutture di produzione sulla base dei seguenti criteri:

· ricognizione puntuale delle fasi di lavoro in modo da individuare aree omogenee di attività che si caratterizzano per responsabilità funzionale e completezza di servizio;

· identificazione delle sequenze ottimali di lavorazione nell’ottica del processo integrato, della creazione di valore per ogni fase di attività, della eliminazione delle ridondanze operative e dell’economicità gestionale;

· accrescimento della consapevolezza di gestire attività che generano valore economico per i risultati aziendali, con particolare riferimento alla gestione dei flussi assicurativi e contributivi;

· riconsiderazione delle attività a presidio della gestione dei flussi di contribuzione sviluppando l’integrazione tra fasi amministrative e attività di vigilanza ispettiva;

· identificazione di una funzione di accertamento e verifica amministrativa a supporto della fase di vigilanza ispettiva e di una funzione a presidio delle attività di gestione del credito;

· evidenziazione delle attività di front office in logica di servizio in tempo reale e di integrazione con i conti assicurativi e contributivi;

· presidio delle fasi di controllo della correttezza formale e sostanziale degli standard definiti per i livelli di servizio al cittadino e alle imprese.

Per quanto sopra il nuovo modello organizzativo sarà caratterizzato dai seguenti elementi distintivi:
· responsabilità, da parte delle Direzioni provinciali, del coordinamento di tutte le Agenzie che incidono sul territorio di competenza e dei loro livelli di servizio;

· presidio, a livello di sede provinciale, delle attività di back office legate alla gestione dei Flussi assicurativi, contributivi e conti individuali e aziendali, prevenzione e contrasto economia sommersa e lavoro irregolare;

· focalizzazione delle funzioni legale e medico legale sulle attività specialistico-professionali e riconduzione ai processi amministrativi delle attività di tipo istruttorio e gestionale.

· attribuzione alle Agenzie interne alle sedi provinciali, a quelle esterne e alle complesse, delle attività di erogazione dei sevizi agli utenti;

· polarizzazione su alcune Agenzie interne delle attività caratterizzate da bassa frequenza e/o relative a prodotti ad elevato livello di specializzazione;

· previsione, in condizioni di elevata prossimità all’utenza anche in sinergia con altre Pubbliche Amministrazioni, della costituzione di punti INPS per l’erogazione dei servizi individuati sulla base di specifiche esigenze dell’utenza servita.

In tale contesto assume centralità, per la corretta gestione delle attività di front office e back office, la visione integrata dei processi produttivi di:

1. gestione dei “flussi assicurativi, contributivi e conti individuali e aziendali, prevenzione e contrasto economia sommersa e lavoro irregolare” 

2. gestione dei “servizi di agenzia”.
1. Processo integrato di gestione dei “flussi assicurativi, contributivi e conti individuali e aziendali, prevenzione e contrasto economia sommersa e lavoro irregolare”
Come evidenziato nell’allegato 1, le principali caratteristiche del nuovo processo riguardano:

· L’ampliamento delle basi informative, delle modalità e degli strumenti di controllo funzionali a garantire una maggiore capacità di individuazione di fenomeni elusivi ed evasivi;

· L’integrazione tra le fasi di gestione dei flussi contributivi e di analisi di congruenza, da un lato, e le attività di accertamento anche ispettivo, dall’altro;

· La chiara definizione delle modalità di attivazione degli interventi di verifica e vigilanza e la previsione di una nuova modalità di interazione con il contribuente all’interno delle strutture dell’Istituto (verifica amministrativa);

· La specifica delle fasi di gestione del credito dal momento della contestazione al contribuente fino all’incasso.

2. Processo di gestione dei servizi di agenzia
Il processo di produzione di front office identifica le attività svolte dalle strutture organizzative che gestiscono l’integrazione con l’utente e l’erogazione di servizi alla persona e comprendono:

· i servizi di informazione, prima accoglienza e ascolto, individuazione dei bisogni e assistenza all’accesso ai servizi;

· la gestione delle domande in una “logica soggettiva” secondo una visione unitaria del loro iter che superi la frammentazione dei singoli adempimenti;

· l’erogazione di servizi rapidi e/o a ciclo chiuso, quali le variazioni dei dati di archivio, l’utilizzo del sistema di rete per la determinazione dei requisiti e il calcolo delle prestazioni, l’elaborazione di provvedimenti individuali e, in generale, tutti i procedimenti che non necessitano una interazione complessa con le funzioni di back office.

L’erogazione dei servizi è assicurata da tutte le funzioni di front office secondo macro flussi procedurali standardizzati con riferimento a:

· servizi collegati al conto assicurativo

· servizi collegati a requisiti socio-sanitari

· prestazioni a sostegno del reddito

· servizi al soggetto contribuente.
Modello organizzativo delle Direzioni provinciali

Per quanto sopra l’ipotesi di evoluzione del modello organizzativo delle Direzioni Provinciali, ad esclusione delle direzioni provinciali di elevate dimensioni, è caratterizzato dalle seguenti principali innovazioni, così come schematizzato nell’allegato 2:

· introduzione di Aree manageriali a presidio delle attività “core” di “Flussi assicurativi, contributivi e conti individuali e aziendali, prevenzione e  contrasto economia sommersa e lavoro irregolare” e “coordinamento e controllo produzione agenzie”;

· istituzione di una “Agenzia Interna” a presidio delle linee di prodotto/servizio di assicurato pensionato, prestazioni a sostegno del reddito, servizi al contribuente e, laddove previsti, di prodotti specialistici legati a particolari tipologie di utenze;

· trasferimento a livello regionale e centrale dei processi di supporto relativi alla gestione dei fatti amministrativi del personale, acquisti dei beni strumentali, assistenza ai sistemi informativi e flussi contabili;

· superamento delle rigidità di servizio tra le diverse tipologie di Unità di Processo derivanti dalla esigenza della presa in carico del cliente nell’insieme dei servizi che richiede o degli obblighi a cui è sottoposto.

Modello organizzativo delle Agenzie complesse

La nuova configurazione territoriale prevista nella determinazione n. 140 del 29 dicembre 2008 ha comportato l’evoluzione delle Direzioni sub-provinciali in Agenzie complesse. Da ultimo, con verbale d’intesa del 9 giugno u.s., sono state concordate le modalità per l’individuazione dei responsabili di dette Agenzie.
Il modello organizzativo dell’Agenzia complessa, come sinteticamente rappresentato nell’allegato 3, si basa sul presidio di due aree omogenee di attività:

· l’area gestione conti e flussi che aggrega funzioni riconducibili alla esigenza di assicurare l’aggiornamento delle anagrafiche e la corretta e tempestiva alimentazione dei conti individuali e aziendali attraverso la gestione dei flussi assicurativi e contributivi;

· l’area servizi all’utente che aggrega funzioni riconducibili alla esigenza di assicurare l’erogazione dei servizi agli attuali segmenti di clientela serviti.
Posizioni organizzative del nuovo modello organizzativo
Le Parti convengono che dalla piena realizzazione del nuovo modello organizzativo discenda lo sviluppo di nuovi ruoli, in grado di rispondere alle esigenze di flessibilità e presidio proprie delle funzioni dell’Istituto, così come definito dalle determinazioni commissariali n. 36 e n. 140 del 2008.

In questo senso, le Parti convengono che, in questa prima fase, l’applicazione del nuovo modello organizzativo sul territorio preveda le seguenti posizioni organizzative:

· Responsabile di Unità Organizzativa 

· Responsabile di linea di servizio 

· Direttore Agenzia interna;

· Direttore Agenzia sul territorio;

· Direttore Agenzia complessa.

· Responsabile di Team di Direzione Regionale 

· Responsabile di Team di Sviluppo professionale 

· Responsabile di Team di Direzione Generale 

Le Parti concordano che, relativamente alle ulteriori nuove figure professionali, con particolare riferimento alle esigenze di consulenza previdenziale, e ruoli che dovessero emergere come necessarie dalla piena realizzazione del modello organizzativo adottato, saranno attivate apposite sessioni negoziali, così come previsto dalle vigenti disposizioni legislative e contrattuali.
Conferimento e revoca degli incarichi di posizione organizzativa

L’incarico di posizione organizzativa deve essere conferito, salvo quanto previsto per i Responsabili delle Agenzie complesse, con le modalità previste nelle circolari n. 2 e n. 188 del 2001, al personale dipendente a tempo indeterminato inquadrato nelle posizioni C5, C4 o C3, salvo quanto verrà stabilito nell’ambito del CCNI 2006-2009 riguardo la possibilità di attribuzione delle posizioni organizzative nell’ambito dell’Area C.
L’incarico di posizione organizzativa può essere conferito al personale in possesso dei suddetti requisiti e proveniente da mobilità volontaria a condizione che sia inserito nei ruoli dell’Istituto da almeno 4 anni.

Al personale titolare di incarico di posizione organizzativa compete la corresponsione, su base mensile per 13 mensilità, dell’indennità prevista dagli accordi in materia.
Gli incarichi di posizione organizzativa sono soggetti a valutazione annuale secondo le modalità che saranno definite nel CCNI 2006/2009.

In applicazione dell’art. 18, comma 6, del CCNI 1998-2001, gli incarichi di cui trattasi possono essere revocati con atto scritto e motivato, prima della scadenza, alle condizioni previste. 
Posizione organizzativa di “Responsabile di Agenzia complessa”

Le Parti convengono che, in considerazione della nuova configurazione territoriale dell’Istituto, le Direzioni sub-provinciali, di cui una prima lista è allegata al Verbale d’intesa del 9 giugno 2009, saranno trasformate in Agenzie complesse. Tali Agenzie complesse sono strutture di servizio al cittadino e centri di gestione degli aspetti essenziali dei conti e dei flussi assicurativi e contributivi.

Al riguardo è istituita la posizione organizzativa di “Responsabile di Agenzia complessa” che, in considerazione della notevole professionalità richiesta, sarà  attribuita ai dipendenti che ricoprono la posizione economica C4 o C5, profilo amministrativo, con le modalità previste nel sopra richiamato  verbale d’intesa sottoscritto in data 9 giugno 2009.

Al personale titolare dell’incarico di cui al presente articolo, a decorrere dalla data di attribuzione, compete la corresponsione, su base mensile per 13 mensilità, dell’indennità prevista per il corrente anno nella misura complessiva annuale indicata nel sopra citato verbale.

Unità organizzative previste per le strutture territoriali
In relazione al grado di complessità delle strutture territoriali previsto nella determinazione commissariale n. 140 del 29 dicembre 2009, la tabella seguente illustra lo sviluppo delle posizioni organizzative, al netto di quelle riguardanti le aree metropolitane di Torino, Milano, Roma e Napoli, necessarie alla realizzazione delle funzioni di governo e gestione del sistema:

	Direzioni provinciali e Agenzie 
(Unità organizzative/Linee di servizio)
	1.208

	Agenzia interna (Direzione)
	99

	Agenzia Complessa (Direzione)
	16

	Agenzia (Direzione)
	357

	Direzioni provinciali (Staff)
	309

	Direzioni regionali (Team)
	244


Il numero di posizioni organizzative delle Direzioni provinciali e delle Agenzie può essere soggetto a variazioni in relazione a specifiche valutazioni in merito all’evoluzione dell’organizzazione, dei carichi di lavoro e della complessità del servizio in funzione delle richieste di consulenza specialistica.

Tale esigenza investirà prioritariamente le agenzie che avranno una particolare complessità in termini di personale e di bacino d’utenza.
Il personale che all’atto dell’implementazione del nuovo modello organizzativo sia titolare di posizione organizzativa sarà avviato ad un congruo percorso di formazione per l’inserimento nelle nuove strutture.

In alternativa, il personale in questione, ove le condizioni locali lo suggeriscano e, previo confronto a livello decentrato, in quanto già individuato come “integratore di Processo” potrà essere collocato, conservando l’indennità goduta, in posizioni di raccordo tra le articolazioni delle strutture di Back-Office o, di collegamento tra il suddetto Back-Office ed il sistema delle agenzie, o per le esigenze del cliente interno in attesa che vada a regime l’accertamento a livello regionale delle funzioni di governance.

Per quanto riguarda i funzionari informatici, entro il mese di settembre, dovrà definirsi la materia attraverso la ripresa del tavolo tecnico a suo tempo predisposto, con l’obiettivo di una funzionale collocazione del suddetto personale nel nuovo modello organizzativo. In detto tavolo verrà altresì discusso il ruolo funzionale del profilo informatico nell’ambito del nuovo modello organizzativo.
Gli organigrammi predisposti dalle strutture territoriali dovranno essere validati dalle Direzioni centrali Organizzazione e Risorse umane ai fini di una compiuta verifica sulla congruità con il nuovo modello organizzativo.
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